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t an te del Governo, si è most ra to meno fer-
vido fautore . Ma debbo r i a f fe rmare la ne-
cessità assoluta e urgente di una to ta le ri-
forma dell' ordinamento delle biblioteche 
stesse, non soltanto per le condizioni del 
personale, oggi così disagiate che la stessa 
Commissione giudicatrice del l 'u l t imo con-
corso ai posti di sottobibliotecario ha rico-
nosciuto doversi consigliare ai giovani di 
aspirare a quella carriera, ma anche, e più, 
per una più logica e meno empirica siste-
mazione di t u t t o intero il servizio. 

Prego quindi il Governo di voler affret-
tare la presentazione del disegno di legge 
conferendogli questo ca r a t t e r e di to ta le ri-
forma, e di fare che il nuovo organico sia 
imperniato sul concet to dello sdoppiamento 
delle funzioni tecniche dalle funzioni am-
ministrative, in conformità dei rilievi e delle 
proposte della Commissione d' inchiesta 
sulla Minerva che ha deplorato appunto 
t an t i è così gravi inconvenient i per la con-
fusione di tal i funzioni. E mi auguro altresì 
che si provveda alla re in tegraz ione dei di-
versi gradi di biblioteche nelle r ispet t ive 
natura l i destinazioni di guisa che le grandi 
biblioteche governa t ive possano rispondere 
veramente alle esigenze de l l ' a l ta cul tura , 
e si dia in pari tempo un razionale sviluppo 
alle biblioteche popolari per la funzione 
più modesta, ma a l t r e t t a n t o impor tan te , 
della istruzione delle classi meno colte ma 
pur desiderose della propr ia elevazione in-
tel let tuale. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a inter-
rogazione dello stesso onorevole Eederzoni 
al ministro delle poste e dei telegrafi, « in-
torno alle cause del cosidetto ostruzioni-
smo telegrafico e intorno alle sue conse-
guenze, r ispetto a l l ' andamento del servizio 
e gli interessi del pubblico ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di rispon-
dere. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. N o n r i su l t a che in 
alcuni degli uffici telegrafici si siano veri-
ficati casi dolosi di ostruzionismo : si sono 
bensì avut i alcuni lievi accenni a malu-
more in qualche centro i m p o r t a n t e ove 
per il grande numero degli impiegati è fa-
cile t rovare qualche elemento suggestio-
nabile. 

Tale malumore si è manifes ta to , in una 
par te piccolissima però del personale, per 
la erronea supposizione che s ' intendesse di 
sopprimere il lavoro straordinario, cosa che 
non aveva fondamento ; ma non ha avuto 

seguito il t en ta t ivo di applicare i regola-
menti in una forma r i t a rda t iva , cosicché 
il servizio ovunque e sempre ha proceduto 
senza r i ta rd i e con regolar i tà . 

Ad ogni modo l 'Amministrazione vigilerà 
a t t e n t a m e n t e perchè un servizio, che è 
così in t imamente connesso con ogni at t i-
v i tà della v i ta civile, non sia t u rba to per 
il malvolere di qualche impiegato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

E E D E R Z O N I . Prendo a t to delle dichia-
razioni del l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to per le poste e i telegrafi, e na tura l -
mente credo superfluo r iaffermare, da pa r te 
mia, che per nessun motivo il principio 
della disciplina può essere comunque vio-
la to dai d ipendent i dello S t a t o . 

È vero peral t ro che i t imori suscitati 
nella classe degli impiegat i postelegrafici 
dalla minaccia ta soppressione o diminu-
zione del lavoro s traordinario, sono s ta t i 
spiegabili, se non giustificati. I l lavoro 
s traordinario è ormai un complemento ne-
cessario della scarsa retribuzionei.degli im-
piegati, e r appresen ta un vantaggio, oltre 
che per l ' andamen to dei servizi, per gli 
interessi stessi dell 'erario. Io mi auguro 
che, condot t i a t e rmine i lavori della Com-
missione nomina ta dal ministro cessato, il 
Governo vorrà dare alla questione un as-
setto definitivo, el iminando gli abusi, se 
abusi si sono avu t i in passato a deplorare, 
ma non pr ivando gli impiegat i di quella 
integrazione dei loro miseri guadagni che 
non pot rebbe esser to l t a loro senza grave 
in iqui tà . 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per le 

poste e per i telegrafi. Assicuro l 'onorevole 
collega che nel l ' in tendimento del Ministero 
è di fare quanto è possibile per conciliare 
gli interessi dello S ta to con i giusti inte-
ressi degli impiegati . Appunto allo scopo di 
regolare il lavoro straordinario e s ta ta no-
mina ta una Commissione, la quale ha pre-
sentato la sua relazione giovedì scorso: da 
questa relazione il Ministero t r a r r à gli ele-
ment i per i provvedimenti che giudicherà 
oppor tuni . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Vaccaro al ministro dei la-
vori pubblici « per conoscere se le popola-
zioni di Siculiana, Montallegro e Cattolica 
Eraclea, dopo t a n t i anni di at tesa, po t ran-
no finalmente sperare che quel tronco fe r -


